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Non è più il tempo di aspettare 
che le cose migliorino da sole

Non è più il tempo di creare 
lavoro a qualsiasi costo

Non bastano grida di allarme

Serve subito un accordo per 
la Sicurezza sul lavoro negli 
appalti che veda tutte le parti 
sociali, a partire da quelle 
datoriali, disponibili e pronte a 
prendersi nuove responsabilità

La gravissima tragedia al cantiere di Firenze di-
mostra ancora una volta come il mondo degli ap-
palti sia il più esposto al rischio di gravi infortuni 
sul lavoro.
Accanto alla solidarietà per i lavoratori colpiti e 
al cordoglio per le vittime non basta protestare e 
denunciare, serve individuare azioni nuove, ob-
bligatorie e mirate che portino nei cantieri, dove 
molti metalmeccanici lavorano in appalto, il raf-
forzamento della sicurezza e della prevenzione.
La Fim Cisl mette in campo alcune proposte 
specifiche per indirizzare l’azione di tutto il sin-
dacato sia sui tavoli di trattativa contrattuale 
che verso gli impegni che Governo e istituzioni 
devono finalmente prendere.

Garantire che nelle gare di 
appalto la spesa per prevenzione e 
sicurezza sul lavoro non può essere 
compressa, evitando il meccanismo 
del “massimo ribasso”

Patente a punti per le imprese in 
appalto che in caso di irregolarità 
portino a esclusione dai lavori 

Diritto del Rappresentante alla 
Sicurezza di fermare i lavori o gli 
impianti in caso di pericolo

Formazione specifica obbligatoria 
prima di entrare in un cantiere

Diffondere Rappresentanti alla 
Sicurezza di bacino per i lavoratori 
delle microimprese 

Adesione degli appalti del 
mondo metalmeccanico a regole 
sicurezza dei cantieri edili

Aumento della quota di controlli 
ispettivi nel mondo degli appalti

Mai più morti negli appalti
     proposte per    sicurezza


